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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-1719 del 05/04/2019

Oggetto RATEIZZAZIONE DELLE SOMME PREGRESSE PER
UTILIZZO  DEL DEMANIO  IDRICO  IN  LOCALITA'
COCOMARO  DI  CONA IN  COMUNE DI  FERRARA
(FE),  DITTA:  MINARELLI  NORIS.  PRATICA:
FEPPT0322.

Proposta n. PDET-AMB-2019-1783 del 05/04/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

Dirigente adottante PAOLA MAGRI

Questo  giorno  cinque  APRILE 2019 presso  la  sede  di  Via  Bologna  534  -  44121  -  Ferrara,  il
Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara, PAOLA MAGRI, determina
quanto segue.



PRATICA:FEPPT0322

Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

LA DIRIGENTE

– il r.d. 523/1904 (Testo unico delle opere idrauliche) e il r.d. 1775/1933 (Testo unico delle dispo-

sizioni di legge sulle acque e impianti elettrici);

– la l. 241/1990 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo ed accesso agli atti); la

l. 37/1994 (Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, dei torrenti, dei laghi

e delle altre acque pubbliche); il d.lgs. 33/2013 (Riordino della disciplina sul diritto di accesso

civico, trasparenza e diffusione di informazioni);

– la l.r. 3/1999 (Riforma del sistema regionale e locale), in particolare l’art. 141 (Gestione dei beni

del demanio idrico); la l.r. 7/2004 (Disposizioni in materia ambientale), artt. 13-22 (Disposizioni

per la gestione delle aree del demanio idrico); la l.r. 28/2013 (Legge finanziaria adottata a norma

dell’art. 40, l.r. 40/2001); la l.r. 13/2015 (Riforma del sistema di Governo regionale e locale e

disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni), in particolare

gli artt. 16 e 17; la l.r. 2/2015, in particolare l’art. 8 (Entrate derivanti dall'utilizzo del demanio

idrico);

– Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e di-

sposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;

– le d.G.R. in materia di canoni e spese istruttorie 895/2007, 913/2009, 469/2011 e 1622/2015;

– la Deliberazione Dirigenziale n.106/2018 che ha conferito all'Ing. Paola Magri incarico dirigen-

ziale  di  Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ferrara  con  decorrenza

01.01.2019 .
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RICHIAMATA  la Determinazione n° 010566 del 21/08/2007 del Responsabile del Servizio Tecnico

di Bacino Po di Volano e della Costa, con la quale è stata assentita la concessione per occupa-

zione di bene del Demanio Idrico ad uso rampa carrabile e manufatto di scarico acque depurate

in via Comacchio, 503  località Cocomaro di Cona nel comune di Ferrara, alla Sig. ra Minarelli

Noris  c.f. MNRNRS49E57D548K, scadente in data 20/08/2019, cod. pratica FEPPT0322;   

DATO ATTO che questa Agenzia ha accertato la mancata corresponsione dei canoni di concessione

dovuti per gli anni dal 2016 al 2018, per un importo totale pari ad euro 1.262,98  e ne ha richie-

sto il pagamento con nota PGFE/2018/0011485 del 28/09/2018;

PRESO ATTO dell’istanza  PG/2019/53883 del 03/04/2019 con cui la Sig.ra  Minarelli Noris  ha ri-

chiesto la rateizzazione della somma dovuta per gli anni dal 2016 al 2018 suddivisa in 5 rate an-

nuali per la durata massima di 5 anni;

RITENUTO che l’istanza di rateizzazione possa essere accolta ai sensi dell’art. 45 della l.r. 28/2013,

con applicazione degli interessi nella misura prevista dall'articolo 1284 del codice civile;

 DETERMINA

sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante della presente determinazione:

1. di  accogliere  l’istanza  presentata  dalla  Sig.ra  Minarelli  Noris,  c.f.

MNRNRS49E57D548K,  per la rateizzazione dei  canoni  dovuti  per gli  anni  dal  2016 al

2018, di cui alla concessione cod. FEPPT0322, per un importo complessivo quantificato in

1.262,98 euro;

2. di dare atto che la somma dovuta, comprensiva degli interessi di legge, è suscettibile di

adeguamento con riferimento agli importi delle rate al variare del tasso annuale;

3.  di stabilire che la somma dovuta deve essere corrisposta  in 5 rate annuali, per un periodo

di 5 anni, secondo il piano di rateizzazione predisposto ed esemplificativamente allegato alla

presente determinazione;
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4. di stabilire che il pagamento delle rate deve avvenire secondo le cadenze riportate nel pia-

no  di  rateizzazione  allegato,  mediante  bonifico  bancario  sul  conto  corrente  IBAN

IT42C0760102400001018766582  indicando,  quale  causale,  la  seguente  dicitura:  “

FEPPT0322 – Minarelli N. – Rata n. … - canoni arretrati  dal 2016 al 2018”;

5. di avvertire che il mancato pagamento di due rate entro il termine previsto comporta la de-

cadenza del beneficio della rateizzazione con conseguente obbligo per il concessionario di

versare il residuo in un’unica soluzione, pena la riscossione coattiva del credito;

6. di dare atto che l’importo della  prima rata è comprensivo degli interessi legali pregressi

calcolati a partire dalle date di scadenza del pagamento dei canoni;

7. di dare atto che il concessionario può richiedere di essere autorizzato a saldare anticipata-

mente il proprio debito residuo costituito dalla quota capitale restante, calcolata come somma

delle rate residue decurtate dalle quote interessi;

8. di dare atto che l’importo del canone per l’annualità 2019 pari ad 209,75 è stato versato;

9.  di dare atto che il responsabile del presente procedimento amministrativo è il Responsa-

bile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni Arpae di Ferrara;

10. di dare atto che avverso il presente provvedimento è possibile proporre opposizione, ai

sensi dell’art. 133 c. 1, lett. b), d.lgs. n. 104/2010, nel termine di 60 giorni dalla notifica, al

Tribunale delle Acque pubbliche e al Tribunale superiore delle Acque pubbliche per quanto

riguarda le controversie indicate dagli artt. 140 e 143, r.d. 1775/1933, all’Autorità giudiziaria

ordinaria per quanto riguarda la quantificazione dei canoni ovvero, per ulteriori profili di im-

pugnazione, all’Autorità giurisdizionale amministrativa nel termine di 60 giorni dalla notifi-

ca.

 La Responsabile del Servizio

           Ing. Paola Magri 

(ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE)
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


